
Avvocata  
e filantropa

Al centro del Mediterraneo, come nei quattro 
angoli del globo, i siciliani sono sempre stati 

espressione di un crogiuolo di civiltà e di cultu-
re. Un melting-pot che ha trovato terreno fertile 
nel multiculturalismo canadese, come dimostra la 
storia della Federazione Siciliana del Québec, nata 
il 13 marzo 2005, ma preceduta da diversi soda-
lizi, come l’Associazione Trinacria e l’Associazio-
ne Messinese. A formare il primo esecutivo sono 
stati l’avvocato Antonio Sciascia, presidente (As-
sociazione Trinacria); Giuseppe Manno, primo 
vicepresidente (Associazione Villa Franca Sicula); 
Vincenzo Crivello, secondo vicepresidente (Asso-
ciazione Santa Rosalia); Luigi Infantino, tesoriere 
(Associazione Ioppolese); Silva Pedi, segretaria 
(Associazione e Teatro Trinacria), Michele Beni-
gno (Sikania News). I consiglieri appartenevano a 
molteplici associazioni: Santa Fortunata, Alessan-
dria della Rocca, Montallegro, Siculiana, Messi-
nesi, Famiglie Termitane, Antonello da Messina, 
Cattolica Eraclea, Donne siciliane volontarie, Ri-
bera, Capaci e Canicattì. Nel 2009 la presidenza 

è passata a Pino Asaro (Caltanissetta), e nel 2018 
a Franco Mendolia (Messina). Oggi l’esecutivo è 
formato dal presidente Calogero Caruso (Trina-
cria), il vice Joe di Nolfo (Siculiana), il tesoriere 
Franco Enea (Capaci) e la segretaria Silvia Pedi 
(Trinacria). A caratterizzare le attività della Fede-
razione è l’organizzazione di eventi, programmi di 
scambi studenteschi e iniziative benefiche. Nell’ot-
tobre del 2005, sul palco del Centro Leo nardo da 
Vinci, si è esibita la banda musicale della Città di 
Castellamare del Golfo (Trapani). Dal 19 al 26 ot-
tobre 2006, nell’ambito del progetto «ERO» (Emi-
grazione, Risorsa, Opportunità) sugli scambi stu-
denteschi, da Palermo è giunta una delegazione 
guidata dall’allora assessore Vincenzo Gargano. 
L’anno successivo, il Giudice della Corte Suprema 
degli Stati Uniti, Antonio Scalia, è intervenuto in 
una conferenza all’Università McGill. Nel maggio 
del 2009, la Federazione ha contribuito all’orga-
nizzazione della conferenza sul tema de «La pesca 
del tonno in Sicilia, tra cultura, sapori e identi-
tà», su iniziativa dell’Associazione Centro Studi 

Aurora Onlus di Bagheria (Palermo). Insieme 
alla stessa associazione, nell’ambito del progetto 
«Gentes-Popoli», nel 2011 alcuni studenti hanno 
potuto immergersi nella realtà dei paesi d’origi-
ne in Sicilia. La Federazione si è sempre distinta 
nelle campagne di raccolta fondi in occasione di 
alluvioni e inondazioni in Sicilia, con donazioni 
per i bambini malati e con cesti natalizi a favore 
delle parrocchie italiane. Ogni anno, ad agosto, 
la Federazione partecipa alla Settimana Italiana 
di Montréal con un chiosco di opere artigianali, 
costumi d’epoca, dipinti, fotografie, piatti tipici, 
e con un carretto siciliano. La Federazione col-
labora con l’Associazione Messinese di Montréal 
che in varie occasioni ha accolto in città l’orche-

stra siciliana «Atmosfera Blu». 
«Nel 1980 – ricorda Sciascia – 
abbiamo fondato la “Trinacria” 
che allora rappresentava le as-
sociazioni regionali della Sicilia. 
Con Pina Orofino abbiamo cre-
ato un gruppo folkloristico che 
si è esibito nelle diverse attività 
annuali della comunità. Per tan-
ti anni, poi, grazie all’impegno 
di Pina Romano Grillo, abbiamo 
organizzato delle colonie estive 
in Italia per i nostri giovani. La 

più grande attività della “Trinacria” resta l’allesti-
mento delle commedie siciliane del direttore arti-
stico Salvatore Sciascia». «La Federazione sicilia-
na – spiega Silvia Pedi, originaria di Grammichele 
(Catania) – mira a preservare e a promuovere la 
nostra essenza, le nostre radici, i nostri valori. 
Siamo impegnati a conservare il dialetto, anche 
se molti giovani lo parlano con difficoltà perché 
i nonni non ci sono più e i genitori si esprimono 
in inglese e in francese. Manteniamo gelosamente 
gli usi e i costumi, le tradizioni culinarie come i 
biscotti tipici, la pignolata, i fichi secchi, e la pasta 
con le sarde. L’amore per la Sicilia l’abbiamo tra-
smesso e continueremo ancora a farlo. È un amore 
che abbiamo nel sangue. La Sicilia fa parte di noi».

di Generoso 
D’Agnese

di dare corpo ai miei progetti 
all’interno della comunità ita-
lo-americana. A livello perso-
nale sono un avvocato e lavo-
ro nel campo delle transazioni. 
Anche in questo contesto la co-
noscenza di colleghi provenienti 
da Brasile, Cina e da altri Paesi 
europei mi offre l’opportunità di 
interfacciarmi professionalmen-
te con altre realtà. In quest’ottica 
posso far conoscere il metodo di 
lavoro italiano, la nostra cultu-
ra del lavoro, la nostra integrità 
sul lavoro. Anche questo è un 
modo di trasmettere la nostra 
italianità».

Nata e cresciuta a Mendici-
no (Cosenza), Claudia Carbo-
ne non dimentica la sua passio-

«Sono arrivata a New York 
grazie a una borsa di stu-

dio dell’Università della Cala-
bria. Dovevo fare una ricerca-
tesi, e comparare il sistema del 
contenzioso civile tra Common 
Law e Civil Law focalizzandomi 
sulla Class Action. Per sei mesi 
ho avuto l’opportunità di vive-
re in questa metropoli grazie a 
uno scambio con il Queens Col-
lege e la CUNY (City Universi-
ty of New York), e ho fatto un 
internship in uno studio legale 
all’Empire State Building. Per 
me è stata un’esperienza molto 
bella poiché mi ha permesso di 
affrontare un mondo e un me-
todo di studio completamen-
te nuovi». A raccontare questa 
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ne per il pattinaggio artistico, 
specialità sportiva che l’ha vista 
primeggiare a livello nazionale e 
internazionale. E non è difficile 
trovarla sui pattini durante i fine 
settimana newyorchesi.

«Lo sport rappresenta un 
importante volano per allarga-
re i propri spazi di integrazione. 
Nel modo di approcciare la vita 
sono e rimango essenzialmente 
italiana: amo il nostro modo di 
cucinare, amo la nostra cultu-
ra, la mia terra e la mia famiglia 
che chiamo puntualmente ogni 
giorno. La mia idea è quella di 
tornare ogni estate perché que-
sta stagione in Calabria è bel-
lissima. Le mie radici italiane 
cerco di trasmetterle anche a 

«avventura americana» è Clau-
dia Carbone che nella Grande 
Mela ha deciso di restarci, e da 
sette anni ha trasformato il suo 
soggiorno-studio in un percor-
so professionale che inizialmen-
te prevedeva il Master in legge e 
poi la St. John’s Law School, ma 
che, strada facendo, l’ha avvici-
nata all’Italian Heritage Cultu-
ral Committee. Oggi Claudia è 
parte attiva del Comites di New 
York e ha stretti contatti sia con 
gli italiani sia con la comunità 
italo-americana, sia con le isti-
tuzioni italiane. 

«Nell’ambito del Comites – 
aggiunge Claudia – sono presi-
dente della commissione dirit-
ti civili e salute, e quindi cerco 

persone di culture diverse, fa-
cendo conoscere loro cosa signi-
fichi essere italiani, e poi il no-
stro amore per la nostra storia 
e la nostra architettura. Credo 
che questa voglia di riscoperta 
dell’italianità si stia amplifican-
do nel mondo. Siamo davve-
ro tanti noi italiani che vivia-
mo all’estero. Consiglio a tutti i 
giovani di fare esperienze fuori 
dall’Italia durante gli studi, e an-
che esperienze di lavoro; di por-
tare nel mondo le nostre eccel-
lenze. Maturare esperienze fuori 
dai confini nazionali – conclude 
Claudia – arricchisce le persone 
e anche l’Italia come Paese per-
ché facciamo conoscere al mon-
do le nostre bellezze».
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